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Giovedì 12 Novembre 1908 


ASSOCIAZIONI : Udino a idesicilio, Provinci, 
andando alla Birezione del Giornale, L 












A. Sena 














a morte del 


Generale Comm. SANTE GIACOMELLI 


proprietario del Giornale 


avvenuta iernotte, nella sua villa in Pradamano, improvvisa- 
mente. Era stato ancora ierl’altro, a Udine, ed aveva fatta la 
solita visita negli uffici del Giornale, dove quasi ogni giorno 
veniva a dare suggerimenti e sonsigli e parole d'incoraggia- 
mento. Poichè Egli aveva un alto ideale di progresso; » in 
tutte le cose alle quali dedicava una parte dell’ attività sua 
prefiggevasi di migliorare, di avvicinarsi a quella perfezione 
ideale ch'egli vagheggiava. SaR 


a 


Con animo addoloratissimo comunichiamo | 













-- LA PA 


iConto vorrento con la Port 


2° Regno, anno L, 18, Stati dell'Unione Postale {Austria-Tngheria, Germania, aceLido agli vltici postali del luogo, L. % 


periodo di crisi. La sua amminisfelice. per le nostre armi, 
strazione, attaccata in Consiglio Copi.ismenti però il valore del sol- 
munale, si dimmise, ll-Comm. Giaikio- italiano, il--generale  Giaco- [pax deputai 
comelli' ed io si faceva parte de 
nuovo Consiglio amministrativo. 



















‘© Ji generale Giacomelli © Qimte teliento! nél' seiniento 
qualo presidente dell'Ospitate. - Hella Guide fece la- cainpagna del 
Non ci si era inai parlato, fodl866. per la redenzione. della Ve- 
neppur incontrati, Il caso ci a ia, - quell’ unica. campagna i che 
ciò in un'opera buona che richifi combatteva da tutti i fratelli i- 
deva una fera volontà ed un ‘dbiliani contro il secolarà e comune 
sereto spirito di sacrificio, lemico. i 
Il nostro ospitale attraversava uj Alla battaglia “di” Cust 












li ebbe parte attiva è partecipò 
‘più bell’ episodio. che la storia 
i di quella disgraziata gior- 






Ho ancora davanti gli occhi dellato 


mente la prima seduta. Egli — certotta. . 

non bene:informata: sul mio conto figli apparteneva ‘allo squadrone 
— stava chiuso e riservato ; io non.f}a"IT4 Divisio cimindatà da 
meglio edotto sul sno, era. non me-ii 
no sostennto. La necessità dei 
tinui contatti, il bisogno di concor 






eli, Divisione ‘che’ per: il felice 
“Iihito militare e ‘la bravura delle 














Udine 111 settembre 1890, Ter 
nato gli studi a Udine, si recò 
completarti a Graz e da ultimo a Zu- rende, 
rigo. Fece ritorno a Udine nel 4 
Non appena rinacquero le speranze di 
una guerra liberatrice i : 

Vitt fonia Mn A ai appena testimoniarono sempre ed ancor 
non restava sordo alle grida di «to- 





tutti gli sforzi dei genitori e degli ipoerisia, fu gentiluomo franeo e 
altri parenti. Egli fuggì di casa per leale. 


nel 
ino 


uoleggiò un cavallo e si fece con- $U® ricchezze  nell' industria 
durre alla volta di Treviso, dove ltv0ro. Egli ha amato il lavoro 
aveva altri parenti. i 

Il padre di lui, però, aveva già attendendo in persona alla direzione |. 
mandato avviso a questi ultimi | della campagna dove introdusse e|} 
perchè fermassero il bollente pa-]ANdava sempre introducendo ogni 
triotta non appena si presentasse, | POSSIbile miglioria, dedicando il suo 
E quando il giovane Giacomelli en. |t®MPO anche alle altre aziende ed 
trò nella città, si vide davanti loj2 Società di cui faceva parte: le 
zio che lo condusse e trattenne | ÎU© filande, gestite ora in società 
nella propria casa, facendosi pro- |<! Banco Sete di Milano; il gior- 
mettere che non se ne sarebbe|Male; la Banca Popolare Friulana, 
mosso fino a quando non fosse della quale era da molti anni con- 
giunto suo padre. sigliere ; la Società; per .l’itilizza- 















Slette in casa due o tre. giorni:[ evo; nella quale era anche consi- 
senza dare indizio di voler passare | gliere, (doveva pe recarsi oggi 
i confini : ma quando vide suo padre |$18850 2 Venezia !) ; ed altre: 
entrare nella casa dello zio, inf Prese parte anche all’ammini- 
fretta scrisse un biglietto, conStrazione pubblica; e dal 1899 al 
queste semplici parole : -— «Ho|1901 fu assessore ai lavori pubblici, 
mantenuto la prowessa » — e fuggi Ma dove lusciò maggiore traccia 
per la finestra !... dell'opera sua, fu nell’ Ospitale, del 

Questo aneddoto di gioventi ca-|Cui Consiglio fu presidente. 


ratterizza in poco quello che sa- po ste dee 





forte, un tenace volere, che avrebbe 
ricercato piuttosto che evitare le 
cantrarietà e gli ostacoli. 

fuggi allora perla finestra, gua- 
dagnando i campi e riparando, per 
Hon essere 
toniere idella ferrovia. Quivi attes: 
alcuni giorni, tanto da far perdere 
ni suoi la speranza di raggiungerlo; 
poi riprese il suo viaggio, passò il 
confine e si arvuolò nel reggimento 
cavalleria Alessandria dell'esercito 


d'infanzia. E lo possiamo attestare 









foudator del Giornale, prof, Camillo 
Giussani ; ina it giornale, finanzia - 
riamente, nou navigava nelle con- 
dizioni più prospere. Il professore 
non sveva avuto mai le caratteri. 


Hl Generale Giacomelli nacque a prin dovere, nell'osservare e nell’ e. [Pere all'opera benefica ed epura» 


Oggi testimoniano che Sante Gia-[hero inspiratare è propugnatave ; 
lore dell’Italia, sui primi del 1859, comelli fu di animo. generoso, fu {molte irregolarità lo ebbero infles- 
non ancora. ventenne, malgrado valoroso soldatr, lu nemico d’ ogni siliile riparatore. 


e aa i servigi dell'ospedale risorsero 0 
arruolarsi fra è combattenti per ta sl ratosi a riposo, non si acquietò [l'Istituto cotanto inviso al popolo, 
TERREI da : ; negli ozi referì impi ri i 4 l 
Patria. E all'insaputa dei suoi, 28€ i, ma preferì impiegare le|veniva riguardato con minor av- 


giornalmente passare per ie loro 
sale, sollecito delle cure igieniche 
e di quanto egli poteva loro gio- 
vare. di 
4 E' stato un perioro, quello, che 
è ancora ritordato con compiacenza 
dal popolo, il quale può'‘ess fico a. 

viato, ma serba però’ sempre un| ‘Ciò visto, il capo'di'Stato mag- 
memore affetto per chi gli fece del 


I I i È DÈ “fhene, a a Î x ini 
Ed Egli mantenne la promessa.|Zione delle invenzioni. Baer .di.v°"!"Il'Generale Giacomelli era troppo canalo di e Gui opRoriAItÀ: 
i 4 una ‘plitotie’“del 4.0"squadrone nella 
riprendessero il sopràvvento; é fu campagna. ad Est della strada ‘e 
sostituito. 

AI Consiglio comunale, e quale 
assessore per i lavori pubblici, non 
era forse più a suo posto. Per le [3° arresero prigionieri alle Guide, 
pubbliche : discussioni egli non era altri caddero tielle’ mani dei ber- 
adatto: gli mancava quelia duttilità 
di temperamento che insieme alle 
p voll doti della mente sono indispensa- 
rebbe stato più tardi l’uomo: un «D'animo generoso » dicemmo bili all'uomo pubblico. Tuttavia ci 


rigido, perchè gli opportunisti on 


diveviva amico di coloro coi quali 
ebbe i maggiori attriti. lo stesso ne 
posso dire qualche cosa. 


ippe ritscì. ad. arrestare presso 
Inzambano ia ‘mossa ‘ avvolgente 





mi- sigere che altri osservino stretta. {trice che avevarno assunto, ci fece | avversario, .il quale tentava, 
il mente la disciplina, ha inffuito a {Meglio conoscere ; ed io ho potuto {ji ; 
re più aspra il carattere già |Apprezzare in Lui 
imperioso di iui. Ma i suoi amicifnimità, it desiderio del bene, l'atti- 
d'infanzia, i commilitoni suoi ben vità affettuosa, diuturna, infaticata. 


ìo. la sconfitta - della sinistra 
la grande equa- linna, di tagliare: la: ritirata al 
to dell’ esercito. nostro. 
Riparterò il. brano-della storia 
Hciala cha si riferisca ‘alla parte 
a. dallo squadrone,:cui appar- 
sva il tenente Giacomelli. 

La testa della colonna austriaca 
giunta a ciren? un «chilometro 
)° ponte, quando’ gli otto - pezzi 
dila 14 batteria e. della 3a Se- 
zihe della 13.n-- cominciarono il 









Molte riforine benefiche lo eb- 










Durante la sua amministrazione, 








versione e quasi con un senso di frico. Ai loro tiri frequenti e pre- 
(all'ultimo istante della sua vita — tranquilla serenità per l'avvenire, cit &’ accompagnò Ja vivacissima 
Del bene ne ha fatto e molto, ed mbchetteria del 2.0. hattaglione e 


poveri ammalati lo vedevano dda compagnia del 6.0 reggi- 


mito. . Sorpreso. e. sgominato da 
‘qui fuoco, il battaglione austriaco, 
palte tentò rispondere dalla sponda 
‘idel'fiume, parte si sparpagliò pei 
cahpi ad Est della.strada che se- 












" tra- |gU 








gio}o della 2.a Divisione accennò al 


Y 





tutto il. Zo squadrone lungo la 
sponda de) Mincio. Dopo brevissima 
difesa, molti »cacciatori austriaci 









saglieri del’ 17.0 ‘battaglione che 
scendevano ‘dalle alture di Pravec- 
chia, o andarono ad incappare più 
in là nel.d.0 battaglione del 6.0 


che lo proclamano i snoi amici salsa atiche in duesto pubblico uf reggimento o nel 3.0: del 44.0. 
ficio la migliore volontà e la sua Più ‘di' 700’ womini 

‘afolie- noi: integra rigidezza di carattere. 
Lo dimostra, fra altro, i modo| Date le quali, era inevitabile qual. 
ONerRo brani Gn col quale ilivenne proprietario della [che urto ; e ne ebbe: molti. Egli pu- 
% Patria del Friuli, nei 1902. N'eralteva esser ingannato, ma non tro- 
allora proprietario e direttore illvarsi in mala fede, motivo per cui 


tra morti, 
feriti e; prigionieri, e tra questi 
ultimi-il maggiore ed altri 7 uffi- 
ciali, perdè“in quell’ incontro il 36.0 
battaglione dei cacciatori austriaci.» 
In una delle cariche «di quello 
squadrone ‘il tenente ‘Giacomelli 
rimase ferito e ‘si guadagnò la me» 
daglia alvalor'militare. 
s @gli dunque, che esponeva la vita 


piemontese. Così potè prendere | tiche dell’amministratore avveduto L tplsodio della batiaglia di Custoza. {per la satita causa italiana, contri- 


parte alla campagua del 45859; è 
dopo, alle faticosissitme e perigliose 
campagne contro il brigantaggio. 
HH 1866 io trovò luogotenente 
del Reggimento Guide. Nella bat- 


man mano ingrossarsi i debiti del- |del 


acquistare il giornale, pagandone i}nel 


taglia di Custoza si comportò va-(.tebiti e assicurando al professore | di avvicinarlo potei valutarne l' inte-|a! Comando: in capo dell'esercito le 
È SE È vesse, senza [grità del carattere, cosa non tanto|S*gUenti: semplici, ma eloquenti pa- 
medaglia al valor militare è fu pre-iverun obbligo da parte di lui dilcomune ui nostri di: e sotto ap- role: «Ora-ho qui-Ja mia divisione 
scrivere : lasciandogli anzi facoltà [parente è rude scorza del soldato, concentrata a cavallo sul Mincio, e. 
di scrivere quando volesse e confun ottimo cuore. È 
Di Lui voglio ricordare una dette | de! fiume. Mantengo questa posi- | 


lorosamente così da meritarsi la | gn assegno finchè vi 





mosso. Li quello sfortunato com- 
battimento rimase ferito, però nun 
gravemente, Fece carriera e co- 
mandò, come colonelio, nel reggim. 
cavall. Piacenza. In tale qualità 
iu anche a Udine, quando il suo 
reggimento fu ussegnato di guarni- 
gione nelia nustra città. 

Sotto le armi fu comandante se- 
vero ma giusto. Riguroso nel ri- 
chiedere la disciplina da tutti, ma 
specialmente da chi copriva qualche 
grado; inflessibile coi. potenti; af. 
fabile coi deboli. Voleva conoscere Ran 4 

; ; «fanno di vita tranquilta... 
tutto quello che si atteneva ai suoi 
Soidati dai rancio alla pulizia dil yoltissimi amici e conoscenti del |. 
locali e di animali; dal modo di |Defunto si recarono stamane, appena 
trattare degli ufficiali verso i su-|appresa la notizia, a Pradamano, 
balterni, a contegno di tutti, den-| ‘Nel palazzo Giacomelli di piazza 
tro e fuori della caserma, esigendo Garibaldi, è esposto un registro, che 


assoluta libertà. 

E l'assegno cospicuo fu conti 
nuuto, fino alia morte del buon 
vecchio direttore. 

Uhiesto da taluno come si fosse 


più 













favore del Giussani, rispose : - 
Povero vecchio 
mattire tanto, quando ero suo seo- 





un dovere di assicurargli quaiche 





forse da molti ignorata. 





assunto un tule gravoso impegno al La mo, 


Avvenita la ‘sera dell’11 novembre iti seguito 


‘I funerali avranno luogo all'al 


e prutlente ; così che aveva vedutof L'immatura e improvvisa: fine | Duiva insieme a tutti quei valorosi, 


generale: Giacomelli, splendida |i? quella infausta giorriata, a tener 


l'amministrazione. I! generale com-jfigura di vecchio soldato, mi ha|®8t0 l'onore:delle armi »italiane e il 
mendatore Giacomelli si assunse di|profontamente commosso ; poichè | SUO illusti'é generale. Pianell, unico 


breve ternpo in cui ebbi l'onore |!” Quella giornata; poteva mandare 


sono in posizione dalle‘due parti 





belle : pagine della sua vita,|%Î0Ne che,mi.è-stata assegnata. » : 
‘Giuseppe. Ferrante. 


glie, Maria Giacomelli de  Stabile*cbî figli*Olga baronessa A 











roldi di Robbiate, Gino e dott, Guido, i fratelli’ “somm: “Giuse; pe ed'An- 
L' ho fatto am-|gelina contessa de Puppi, il genero capitano barone Luigi: -Ajroldi.. di 
Robbiate, i nipoti, i parenti ed abbiatici tutti-ana 
laro, che mi parve giustizia e-quasi {la morte del“idro'amatissimo 






. SANTE GIACOMELLI | 


“Tonante: Gonorate: nella” Risorta 





Iba di, doinattiaa 





La potenzialità economica 


ii ; ita: di 
del Somalia. -‘’ \irebbero atti 


‘conferenza da -1uitel ‘nel 
dell’ Istituto Coloniale ‘Italiano, sulla; nomico: d' 
Potenzialità économi: 
lia,;e giunge: ad 


sentire. ripetere A 
nostre imprese africane ; “ch 

l' Italia fra-tutte le sue " 
loniali -— e-‘non ‘furono ‘poche 
trovò; nella ‘Somalia; 
insperata fortuna; E‘seméggi 
esperienza «e: sapienza 
guidato ed assistito:n ato,-in 
modo -da poter: rendere. possibile @ 
definitiva la continuità..:tra-1"Eri 
trea.e la--Somalia, 

condo .il Chiesi 7 

già costituito, al :pari'della' Germa-. 
nia e dell’ Inghilterra, ‘un::fiorente.|. 
impero coloniale nell’: Oriente: Afri- 


le i 'questa:con-. 
elusione; che potrebbe -.sembraréè..a|- 
rima: vista od. eccessivamente! -ot- 
“nads.o per, lo meno: ‘ASSa! ua: 
nierata,-dopo uno studio. -accurato cit) IMVECICRI 
e completo della Somalia ‘sotto:tre!|stavo-Chi l'Istituto 
diversi aspetti:. l’:efficienza::‘com- 
merciale, o. sviluppo: agricolo 0 
— industriale,. :la popolazione: 
alla fine. del. suo*:lavoro; anche 
lettore il meno:propenso-all'‘sspan: 
sionismo, non può a‘. meno di-am-| 
mirare la:bontà::e-la: veri 
osservazioni, delle notizie;e:dei: 
di fatto che-il-Chiesi'espone: 4:80: 
stegno della, sua: tesi: i 


Chiesi pervien: 


Su una linea non interrotta di 
1038 miglia: geografiche; tra:la foce): 
del Giubare'Ja'punta'delGuardafui 
la: Somalia +: osserva il Chiesi —- 


vie, dopo essere pas 
at mani du Finità | stanziare «il: Gold 
« d’ intermediari; ciascuno dei::quali una :regione:s-: ana ‘cit 
«li aggrava dicun } 
«prio guadagno.» —.: 
Ora quanti. prodotti. nostri 
trebbero pervenire direttamente: 
rapidamente nell’ Etiopia nel: padse: 
dei ‘Galla attraverso-Je:strade:natu-|! 
rali che dalla Somalia conducono a 
Senza pensare ‘alle 
iuba.e-dell’:Uebi = 
il: Chie: 


*tantiéme del: pro: 


le fluviali del Gi 
Scebeli che, ‘secondo SÌ, pi 
ivebbero . essere: abbastanza <facil- 
mente utilizzate, in ‘modo::che una: 


vità italiana, dalle: manifatturi 

derrate alimentari,. dai 

alle maechirie sigricol us 

potrebbero. trovare: un'largo, 
si 


ma minimo, cioè 
vo: della coloni 


che 1’ Italia-to; 


che ciascuno si comportasse in mo- 
do da onorare la divisa : all’onor 
militare ci teneva, e giustamente. 


Certamente, la vita delle armi, 


dove è necessaria questa continua 
rigidezza nei compiere e nell'esi- famiglia. Giuugerà a Porta Aqui- 
gere che gli altri compiano il pro-[leia verso le 3,30. 





stamane si coprì subito di firme. 
1 funerali seguiranno ‘in forma 


conforme le disposizioni dell’ Estinto 
che fu sempre alieno dallè: teatralità. 
La saima sarà trasportata a Udine, 
per essere sepolta nel-tumulo di 





privatissima domattina, ‘all’ alba, |arrivando-a-Udine, Porta Aquileis,.al 





«-Per-espressa volontà. del Defunto seguiranno:.i 
le: ore i 


se 








ttonto: corranté son: 
8 circa fiisogna prendere però l'afibonamen 


© © Triniestre in proporzione » INFERZIONI: La linea di punti Lra pagina Cent:.30 —> Terza pagina dopo la, firma del gorente;Lire:t.t 














2: [bd ima 


primeggia 

comprendere: 
taggi:«cho:ne 
che-l'industria;co1 

“Lai ruats ed alle speculazii 
stiche, in 

E*: quindi tutto!  un::vast 
— :dice il ;Chiesi:+— che. 










nel: fasci rebbe alla.mostra-attività. 


‘lmalia,; Ja cui: 
ipresenterebb: 








ener 
della Soma-}i rostro paese: Infatti ai 


;conélo ‘orte.corrente! dell 









‘grande ed: 






i avessero! 
assato;,. 

















l'una confessione: 
tenere tutte ‘queste: 
‘corrono | d'urgenza 
milioni‘ da’ parte:d 
Jioni:da':partede; 

8’ imponi 


strano ;' ma 
mezzi ela’ 











hanno: fatto opera; civil 
tica additando: 




















jri ‘rico; 
d " GGIlaboratore Bi 


regione ‘che'le'è pali nelle mici 
«retrostante;:civè Etiopia Meridio» TPritie elle ri o 
«nale, -dal'‘versarite’? Sud-Est: del 
CI AIGNO Harrarino, allo' Scioa, 
«ai. paesi dei ‘Galla; una-régione sa T 
« questa, popolosa, ricca'di prodotti dorati Th 
«naturali;..dei:-quali:le..nostre:in-=|: 
« dustrie;manifatturiere;:-chimiche 
«ed alimentari: hanno sempre:mag=/d; tutte” 
« giore, necessi dà; una: regione: hi 
« va. sempre in: maggior: progres-j: È 
« sione. ‘assorbendo i prodotti. delle | saverit 
« industrie europee, chevi'arrivano 
« triplicati, -quadruplicati;; decdoli, fascicolo 
«cati di. prezzo;: attraverso;;lunghe 
«interminabili viè, d i: 































































rivista di 'stoi 
sima rece 
€ centenari 


‘Riportiario ‘dunguéil'gl 
livore del sivAtro. 1 MA i 


st'atimio 
si «Altri si 






























































ttorian 
LI “Dante » © 1 
< ‘L'autore francese; 





domeni 


‘Sardo, morto 












Di ‘sua esemplare. attività. 
‘Glianneddoti che di 














i popolare 
‘in Italia fu senza dubbio Vittoriano 


arigi. ì 
gi dedicato delle splendide 
suo. complesso.ingegno e 








vere: con.tanto impegni 
quel cumulo d'odio ché. egli ‘con 
Servava pi o @8itio.=To-ritorda 
ciò che disse a. questo proposito 
Machiavelli; -accasandolo; e"bali a 
ragione, .di. «aver coperto la sua 
patria d'infamia (vedi i Dialoghi 
sulla: lingua), ‘-@’ conoludenido con 
questa frase dele: Se la' sort 






























Pordenone 
-—Festa regligiosa: - 

48. — Domenica scorsa ebbe luogo 
a-Rorai grande, con molta solennità, 
la ‘posa della prima pictra di uan 
nuova .ehiesn che il costante volere 










Provinciale 


Borì; (assessori Scala e Rea, pre- 
tore dr Grachi, presidente dell'e- 
spitale du Boarzi 
residente della Operaia 
ossini, agento delle imposte, ca- 
pitano di finanza, segretario comu- 
nale, tenente contabile, prof. Ric- 


Guglielmo, vice- 
Libero 








d onore del vero, finora I no» 
stri: preti non presero mal: parte 
attiva nolle. elezioni; atten endo 
essi al toro ministero o Lita, 

Per-cni glicetettori i quali. cono» 
scono le cause che determinarono 
lo scioglimento del nostro consiglio, 
sapranno bene rogolarsi sulla geolta 
delle persone savio ed onesto, le 
quali diano serio affidamento di 
concordia tra loro onde dare al 
aese-una buona: e duratura: am: 















Hana ‘30 
doti che:di lui si raccon-. i asse--volo cei tel"-parocchiani evo" zelo»tenmco cid” Romanello ecc, Le truppe | Paes a 
del nostro Sacerdote Don celestino vengono:passate. in. rivista dal mag- ministrazione. 
Italia, la-Nazione: dici i.| Sclabi fanno ora erigere, giore “dai cav, Cangemi che Givi 
erginni graride ammiratore il dram» «Fanzionò il Vescovo di Concoriia giungo ‘con il suo seguito accolto; — S, Martino 
MALUTRO. francese “per-il suopas- | aver dato: lafcitaa i . o[ché, ‘dopo la cerimonia, rivolse dall’innò reale, suonato dallu banda} folto concorso in città. per ln 
Reese” nobili: pagine «scritte | MÙ che per-.tutti- gli altri mali]calde-parole di elogio ai parocchiani cittadina. Le truppe in fine stilano | nostra rinomata fiera ninuale, Pas 
nelpperindo del nost arygimierita. | Sh" essa. ha sofferto. cd all'infaticnbile Sacerdote Sclabi. lin parata davanti’ alle autorità. — [sare in: vassegna tutto: quanto 
ineliperi i nea i roi : Molta goute vi intervenne, mal-| Due plotoni di guardie di finanza [dato : segno di‘ miuggior floridezzà 





tanto «amico dell'Italia. 





Egli-era d Ì 
che conservava’ intatta: I 


‘poi ‘affievolendo’ col :tempo. i. 
is 4 Sardòb; che conoscevaiquasi a: 









raturatital 





‘aveva studiato . 
‘di Balbo; di Colletta, di/Gol= 
Giuseppe. Giusti;-: Saidou 





auanifestavaluna:amniirazione:scon=; S 


finata:per sil: teatro dic Goldoni. 
Coniosceva:rcommiedia per'commedia,| 
scena ‘poriscena;si può; dire;:le o- 
era! del grande:veneziano; Jo:giù- 
icava cun: colosso: Quanto al.teatro 
italiano: contemporaneo. avevi.-letto 
ed.::ammirati\ i; drammi: di.Piètro 
Cossa:e le ‘:comniedie:di Paolo Fer- 
rari. A questi «due. ‘autori si era 
‘arrestata la sia.-ammirazione, pur 
iudicando;;:#d:: esempio; graziosi. 
devers “de -rideav: di.:.-Ferdinando | 
‘Martini, Quanto alla critica: italiana: 
Sardo: si ilagnava'-spesso.. di.non 
essere: stato”‘compreso; e sì doleva 
di..essere.;.troppo:.: frequentemente 
definito. dai ‘critici «del:nostro paese 
ista--della scena. 
toria delle. no-. 
ardou-6hbe. occasione 
di;: conoscere. ‘soltanto quelle. ‘che 
sì.regarono:a ‘recitare. a.-Parigi..., 
Mostrava:di ammirare it talento 
artistico; di: Ermete: Novelli .e della 
Duss,-A:questi;si. fermavano-i suoi 
giudizi: 1 
















ebbe: però ;un' inci» 
dent lopo;: che il’nostro; capo 

ico affermò il suo. diritto;:a..te- 
‘nore ‘delle: leggi: ilaliane,:;di:rap-. 
p } "fiabagas. si do- 

îritti:-div autore. 
«proposito :| 
‘rappresen- 
a pagamento 
talia vige una. 
me: dodo:venti: 






















opa: 
80> 





lare d’ un lavoro 80 al 
«Spetto, dalla. eritica,: 
li 9 non: solamente tutti 





8 
«peterantio. ciò che: avrantio.letto:0 
lire: del ‘nistro pretésu:sa- 
crilegio. Quegli ‘stessi 6 
bero. zi 
laboratore)-e:nie.. 
zato: Dante,.ci \coprir: 
invettive ed‘; irò: per dir loro: 
cid’ehe un gi ‘ho: gia-scritto: 
De Gubernatis, il'qualenon:h: 
sato pubblicarlo;tanti'e 
«caro amico: ‘No; noi 
















di nuove 





0° QIAHle, DI i 
. vero: Dante! Tutttaltr 
n 





i idolo "8 cun: È 
‘poeta sublime; ma tuti 
qui. Per-la:sua:gloria.:è 
mmirazione..del‘mondo;intiei 


è più rispettabile del'culto reso: dalit 


in “popolo ai suoi. gr: 
ma non è necessario: 
diventi fanatismo ‘a-feticismo ed'i 
vostri critici italiani’ sorio: peri 
mente‘ grotteschi nel montare la 
"3 davanti all’: ove essi 
dncensano-.il-loro:Dio;-e-nell’ 








‘antipatia [Se 

‘verso l’Austria; così viva: un tempo |î 

sffaziioi; a ‘causa; deli ricordidella:(7 

‘domibazione ‘straniérà, ‘ed'‘iandatasi ch 
Ì 


perfezione. la. nostra: lingua, nutriva] £ 
wii vero! cliltu:: per Tosopere. mag- ; 


i |loroy:e-credi 


‘| passibilità:d' 



































ttiferi; vuotano:le:gi E ‘delPolio 
i ino;iguastano; 0, goz: 
‘ovigliano; Ifiorentini.tengorio' testa 
all’uragano -riparind;16 ‘mura ced 
arginano»i:fossì:Mandano:: degli: e-: 
missari ni lorovalleati, organizzano: 
la.lega:«puelfa evitando: per! la 
loro;::indipendenza’: combattono; in! 
renltà:per:quella::-di:tutta: "l’Italia. 
Nella: tenda:del:siré germanico: èceòd 


fru 









consiglio: di: colléra;di vendetta e 
di odio;: gli-m 
talee gli.dic. 
si deve-finire 
alla: corrente: dell'Arno; di cui ‘av- 
velena Te acque;ed evco-là la:pe! 
ste: E° Firenize! Eccola là davvipera 
che':si rivolge: contro:le viscere: ma- 
terne: ‘Ecco:-qui dai::pecora‘ malati 
che insozza:-del malò: tùtto 
gregge. L’'opera'?sua' èll'cattivas 
il .suo:castigo ‘sar'àgiusto. Avidiamo ! 
Più: si ritarda, ècc., “ecc. (Lettera 
-del::13aprile 1314); e 
«Una bella -fine;d’ atto:non'd'per 
un Dante'storico; per: un.vero Dante 
T'vostri ‘compatrioti: sono; degli: i 
pratico: dopliiookt.;-orinultilo:mAt. 
termi:..nell';oscasione: di‘ provarli 
o ‘chie:-sia.meglio rinun: 
‘ciare ‘a’ far:rappresentare: lil lavori 
in:Italia: i 7155; 


‘«Sitcome: poi ib: hola pretesa 


























archeologica: con 
rica,iodesidi 
sifondano” 


gnone!sotto!Ulemente Vi :Cid: 
/la:campagnafatta»coritro 
meda» famiosi “diitti’che’pròtesta= 
rondo” “ti rvetri del pabinetto; 
di'Giustinianonella:Theod i 
guorando quello di. Caligola: 
na; ;vntro:la'forchettà :deli'im- 
rice; quando: si possiede! quella! 
“sant’Eleria/e' molte ditra; La for 
chetta è venuta «‘da’Bisanzio in: 
























not: prova: N 
Mario ‘non-ho: più'spazio:-Millé 
luti'd; È 








8 





















grado il pessimo tempo. 





piato”. iena 
‘tessitura:di Rorai; per questioni di 
‘differenza nelle mercedì. . 

E 

|'calide per la città. . 
“‘Egnorò'finora ulteriori particolari. 


TY insegnamento , popolare, si._rice- 
Y Te iscrizioni alla scuola se- 
’rafe’‘per' gli agricoltori'e' festivà di 
|disegno per gli artieri. 
pi| serale comincieranno Ìl lunedì suc» 
cessivo--alle ore 48 e festive di 
disegno;:domenica' 22 corr. ‘ 
=.:Morte: improvvisa. : 
Siamané::alle -ore-:8 il fordaio Pi 
gnatei Cesaro, addetto, al forno del' 






‘trattoria;-del: sig.:Alberico, di Prata: 
Jorma è .l’osteria del 
un-uomo che: non igli dà::3e-n'on*un'! cade * 
iparalisi* 
cella mortuaria :seguì.. poco :dopo.' 


B'opois'avvicina né 


trasse coll’ammirabile “arte? 
ogni sera. numeroso! e scelto pul 
tici 


ing 
strao! reti EE ti » 
— Concittadino .che si. fa onore 
Con:vero;compiacimento; 


di ‘essere ‘anche’ esatto in materia. |! 







È done dalla Direzione: provinciale 
talia; ‘ecla rarità:del‘suò-impiego di POE 


{di-modo:che impostando...una:..lei 
:[tera:da Spilimbergo e da Clauzeti 


‘agli Uffici interni .non::sì dà: la: 
Ghiave, per la. cernità delle corrì- 













































‘Uuo sciopero a Rorai 


{per telef.) S 





Un:..centinaio. di operaie sono 
iunte-qui a Pordenone e girano 





mato Sacile 

Apertura della scuola festiva| _ 
Domenica 15 corr. dalle ore 
8 14'presso la R. ‘Scuola Not 
iniziativa della Società:per: 






Le lezioni regolari per. la scuola |qi 


Parutto G.'B.. 
per la di: 
‘Giunto: al sottoportico; tra < 








Poletti Menoiti: 
tnenite ‘Morto ‘da: 
cardiaca; TP trasporto: alla! 


‘operaio laborioso, probo e. 0* 


































fegistriamo 
zia  che.i mo, Pio® 


reclami ebbero un-effetto 
alle aspirazioni. dei 

da ClauZetto 
disposizioni; :: 














0 
Secondo: le F 
delle: 
oste e Telegrafi, la cassette in 
‘imisito. si: vuotavo è Spilimbergo: 
‘andata ed'invitorno ‘a Clauzetto, 





ha 











arà recapitata 2 giorni dopo 
E: perchè come'sì uss dapertutto 




















recapitare. nel..ioi 


stò 









po 
tenere: .1 abolizione : della. «ric- 
le..che, -; 





:Uno:dei 
Cesare Cunibi; si 
direttori;0 consiglieri; della Società 
guiranno; a.( 









in: gran:mumero 4°) 
prossima: :in.-cuì: 1 Esposizione si 
riapre. 





uppartenenti a questo comando di 
compagnia, 
‘vista che ebbè Imogoò nella vostra 
città: 

Per l'occasione del nutalizio del 
Re; la piazza: è imbaudierata come 
di solito in simili circostanze, ed 
anche da alcune case sventola il 
tricolore.’ * di 

Stasera, i quartieri governativi 
sono illuminati: : 


arteciparono alla rì- 


Gordenons 


‘Novità disgustosa: 
411, 
chiesa: parrocchiale fu solennizzato 
il genetliaco. di.S. M. il Re, colla 
celebrazione della messa cui par- 
tecipàrono ‘tutte Je autorità locali 
e-la banda musicale in alta tenuta. 
Quello ‘che: ha disgustato tutti, è 
stata il rifiuto del Corpo insegnante: 


{R. 0, — Questa mattina, nella 


‘condurire’la’ loro” scolaresca alla 


funzi:ne religiosa. Era bello negli 
anni scorsi vedere tutti i bambini 
delle scuole raccolti in squadre, 
marciare festosi al suono della ban- 
da. 
diressero una dettera all’Autorità: 
:| Comunale, dicendo che per tutelare 
«Jil loro decoro (!) sì rifiatavano dî! 
condurre i loro alunni dalla scuola 
alla chiesa. E* grossa !.. Mi astengo: 
dal fare commenti, perchè troppo 
roventi mi ‘uscirebbero le parole 
dalla ‘penna: Non avrei mai creduto 
‘che -fosse indecoroso:-per un mae- 
stro farsì vedere.in piazza coi. suvi 
scol 
biamo’ ‘avuto ‘delle’ cime ‘di inse- 


Quest'anno, invece,gli insegnanti 


ri; e si che qui in paese ab- 























(B0CCOrSO., : 
l'è crisi anche in seno alla 
operaia dî Mutuo soccorso: 
‘direttori. di.«‘ossaj..il. signor. 





messo; ed altri 





uanto-pare, .}° esem- 
‘fra i soci una sottos 
er. chiedere la convoca: 
vdinaria ‘dell'Assemblea 
ualé bastano venti 





peiori 
la.crisi, oltre.ai :diss 
e. ascriversi al 
1 l'invito gentile 
'Siiidaco”di Nimis; sigi 
‘omellisalla':@ Società Ope- 
Visitare::l'Esposizione agra- 
Delle ‘tre società.invi: 








0 si recarono invece a 


Nimis-do?renica:scorsa, ‘ove-ebbero 
reiglisaccoglienze,;icome si legge 


nel, vostro giornale. . 
iscussione di. non accogliere 


indirizzo; degliamici:di Nimis, non 


fatto buona .;impressione tra i 
operai, i quali si recheranno 
Nirriis. domenica 








Spaccalegna che.precipita da 
cinquanta metri’ di altezza. 
di-là “del’laghetto”di Crosis è 








ieri.accaduta:un:disgrazia che co- 
ila vita io. 
Ii vecchio Micco Lu 


id: 0pe 





Zomeais, ‘trovandosi sul monte 


|Stélla' &'Spdécar: della legna, non 
sî:su ‘come’ precipitò: igiù ‘dal’ sen- 
tiero e.rotolò:per:il:monte andando 
a.finire-su ua cespuglio quasi a li-|: 


Crosis, 





î=l Stella certo Massimo Micco, il ‘quale. 


roposito "i‘hoi 
[dalece'Gemiona. 
to accordo: a 











vide la: caduti deli vecchio, ed'he- 






cattura delle! 





‘cadavel ne: traspor: 











| inaugurazione. 


mortuaria del cimi-iS: 


| nelle: opinioni alt 


e:farono: 
due: sacerdoti: cl 


ai mercati, sarebbe troppa cosa e 
perciò ci-limitinmo a- dite* chie’ osba 
attirò è Cividale gran numero di 
venditori e compratori che fecoro 
molti e speriamo buoni affari. 
-- La morte di un gentiluomo. 
Alle ore 9 di ieri sera, quasi 
improvvisamente moriva il sig, Gio- 
vanni Costa, ex maresciallo ed ora 
Corriere di Gabinetto, residente da 
parecchi anni a Cividale. : 
D’ indole ottima egli, come si 
era guadagnata la stima de’ suoi 
superiori nell’ arma dei carabinieri 
dalla quale proveniva, così andava 
via via guadagnando”la;: 
zione e l'affetto di quanti 
scevano. i 
Egli contava appena, 48 anni — 
e serviva il Governo in qualità ‘ili 
fidatissimo Corriere del Ministero 
deglì esteri per Pietroburgo, da dove 
era reduce da circa una settimana, 
Recentemente — lo Czar lo aveva 
decorato della‘ Gran Medaglia d’ ar 
gento dell'ordine di S. Stanislao, 
per; benemerenze speciali. 
Qui, a Cividale, lascia lungo e 
profondo rimpianto in mezzo al 
colleghi ed a tanti amici: 


— Medea 

Agli amatori della vera, della 
grande arte drammatica, agli  nitel- 
Jettuali di ogni.:classe ricordiamo 
che questa sera al nostro Ristori 
si darà « Medea » protagonista Gia- 
cinta ‘Pezzana ‘== la quale in que- 
sto lavorò; come tutti lo safino, è 
insuperabile. 


.Pagagha: 
=L' snaugazione delta bafidibra 
della: Società Casari © 

Saulla:simpatica festa: ‘di jeri per 

4 della bandiera della 
Società ‘fra i Casari friulani pubbli» 
chereino domani una diffusa rela- 
zione; essendosi ‘impossibile ‘oggi, 
inseguito al:dutto da :cui/fu:col- 
pito il. giornale. x 

Pasian: db:Prato 
+ t4adriîn Municipio. ; 
L'altra--sera :ignoti‘ periétrati:mel- 
l’ufficio.municipale..e..dopo averne 
scassinata. la. -porta,.. misero, tutto 
sossopra per ricercare i danari even- 
tualmente esistenti. 

Scsissinatono -pertid' i; tivetti:“di 
tutti: gli armadi, :ma::non: poterono 
fare-che:-il..,magro ‘bottino. di una 
ventina di-tire. È si 

Quindi i ladri se la filarono in- 
disturbati. 





— Nomina del' veterinario: 


nostro Consorzio veterinari 
minato a pieni voti titolare di qu 
sta condotta, il dott..Giovanni Zanin. 
Congratulazioni: all'eletto; 1 
Gordovad 
— Baruffe' in ‘istrad: 
11. — L'altra sera versò le 
sùlla- pubblica ‘strada, pet piccole 
questioni di interesse —oh;;.la‘zollà! 
clie ci. fa tanto, feroci 
a diverbio : e poi presto-- passarono 
a viè di fatto ‘Domeni i 
Satte ‘Baschiera poi 
Il Cecconi assaltò fuioso: 
a:suon di pugni e:di. mois 
dolo gravemente..al:.sopracigliò. de-; 
stro, il Baschiera cercò. dite: 
con un bastone e ferì l'avv 
allo zigomo sinistro: il primo 
giudicato:guaribile‘in:10 giorni l'at- 
tro-- in giorni fre. “T-due rivalissî 
querelarono; a vicenda. :. 


Bula:. 
— Vivo; vivissimo 

è il sacerdote don: Luigi Morgante, 
al quale furono, dal..sacerdote. dun: 
Guerra,. rivolte. parole: di. elogio. 
Siarno lieti di pubblic: 
'tifica, augurando chè di 
lungo e continui a'far'del ‘bené‘al 
suo-:paese;: L'errore nadque'dall'- 
‘dire.-associato-il nome:di:don: Mo 
#. quello. dell’estinto: Matt: 











































di 
vedere ‘altro: che: cattive. intenzioni 











rante 









è:;-vollero anti 






Nell'ultima seduta, l'assemblea del 












e. Bi 
dell'ufficio postale 


Patratzione ‘Brosiddtto dall'avvocato 
‘Andiea: Bizio, (è he» così-compii 













pur non azzati « sp 
alcuna argomentazione,  glidicare 
malevolmente ii mio articolo, Bey 
è vero che se mi dessero torta eg. 
darebbero in disgrazia della Cura £ 
Patto sta che don Celso Gostan. 
tini (por lasciar da banda don Gig. 
seppe Lozer, piùfatonico) an. 
risco ch'egli nou si occupa delle 
cose dagli altri, nè, se mai ricor. 
verebbe all ignobile salvataggio det- 
l anonimo, 

Non. comprendo che.modo di ra. 
glonare sia questo. Sarebbe ignohile 
salvataggio il mio s° in avessi atta. 
cato questa 0 quella persona : una 


Parra 





eritica all'indirizzo degli studi se. 









zione 

La qual cosa nè il rev. Costantini, 
ne don Lozer sanno fare. Del' resto, 
don Costutino. per amare i - propri 
superiori «e il Seminario, uon fa 
duopo approvare sempre e comuu. 
que quel che i superiori fanno. Al- 
meno se si ha un carattere. 

Dichiaro però che io, autore della 
corrisporidenza, nou sonò un prete, 
ina ho raccolto le lamentazioni di 
un prete: di quì l'errore della Pa- 
tria, 

Nessuno finora ha creduto suo 
dovere: di dimostrare l' erroneità 
delle mie asserzioni. Mi tengo quindi 
autorizzato a proclamarle pienamen- 
te rispondenti al vero. XX 

Portogruaro 6 Noveinbre 1908 


I Natalizio. di S. NL I Re. 

Da molti svariati paesi del no- 
stro bel Friuli ci giungono lunghe 
corrispondenze per dirci dei festeg- 
giamenti di ieri. Ovunque le’ ban- 
diere tricolori sventolarono lungo 
le vie e:sulle pubbliche piazze; dartilò 
ad ogni cosa e-ad ogni borgata uu 
nuovo senso di vita. 

A Maniago, a S. Vito al. Taglia. 
niento, o' Cividale, a' S. Daniele, a 
Latisana, bindiere' inusiche' e sacre 
funzioni con l'interventodelle ‘Aù- 
torità e. di molto popolo. s 

A MANIAGO fu celebrata la Messa 
solenne e cantato il Tedeur : 
l'intervento del Comm: ‘D 
fettizio e inipiegati cò 
Regio Pretore è cancellieri 
I° Ufficiale del registro, dell'agente 
i ] 

















LE. Alle ore 11/sn) piaz 
sale della :Stazione, il Capitano:de- 
gli Alpini sig. Cavarzerani, passò in 
rivista la compagnia, alla pr 
delle autorità, trà le quali I 
notato : il R. Pretore il R. ‘Ispettore 
Scolastico, il Capitano’ di’ Finaiiza, 
Fiorineschi, pel Qollegio Nazidtiale, 
il Presidente dellaSocietà, dir 
u Segno, il. Maresciallo al 
nieri, 1° Ufficiale Sanitario 0 
inune : v'el'ano ‘inoltre divers? altri 
invitati’ trai ‘quali, alcuni: affivivli 
di complemento, due :squadre...di 
alunni : del, Collegio Nazionale col 
relativo ‘personale. o 
La: Compagnia, ordinatissima; al 
comuiido del capitano, sfilò - 
ciò sil piazzale al‘suono della fan- 
fara, quindi: fece :ritorno -in.'Ca- 
serma. i ; 
UMILI ALE IA ALIAS 


Cronaca. Cittadina; 
Echi del. genetilaco del':Ra. 

La 2a Compagnia del 70.0 regg. 

fanteria per. festeggiare la sollen» 

nità di ieri, fu accompagnata;ai 

propri ufficiali a visitare il nostr 


castello, la Binacoteca e il 
del Risorgimento clie ivi sonb'allà@ 





























‘elgati. Nella visita alla: splendidé sale 
Lilla compagala fu divisa in due. gruppi, 
i 





ai quali furono di guida il Tenente 
Chiericoni eil Tentate Milano. 
Dagli ufficiali' venivano date 


tl soldati‘ davanti ad’ ogni quadro'è 


vetrina sommarie spiegazioni e illtu- 
strazioni. L'idea; fu quanto. misi ge» 
niale per il suo scopo educati 
Riportarono lietissima impressi 
colorò che assistéttero ‘ aila Visit: 
I soldati furonò soddiafattissimà 










Alla rivista; di ieri:ha preso parté 
per la piima. volta - un, pistone di 
militari della R. guardia ili fina) 

] comarido déel'tenénte Luigi Lorigo. 








Il plotone, ‘nella sfilata davanti ‘al 
Generale Garioni; hi! suscitato viva 
-“aramirazione.. per 


l’inappuntabilé : 
precisione, . 3 





diletiore 
Uline-Stàzioné; 
stato néminato!-cavaliere ‘della : 


ia 
di 


ti. gioni 
novo Con 


ndrea,; presidente 
In.-proviaei 


Vi iù 
îetrà, id: “Rovigo DES 





cav. Domenita; dd; Padova, sil 


alla rinomata. Pasticceria. 

















TH siro 


2 Ia densa 
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'to ca- 
Jura A 
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880, 
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di ra 
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atta 
+ Una 
li se- 
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rain 





Mita 


intini, 
testo, + 
propri 
ol ta 
rriua 
O AL 


+ della 
prete, 
ni ati 
aPa 


) sua 
neità 
uindi 
amen. 
n X 


A 
i no- 
inghe 
ssteg 
ban- 
lungo 
lande 
ta un 


glia - 
ole, a 
guerre 

AU- 


dessu 
1 con 
Pre- 
, del 
del- 
gente 
del 
pieri, 
rie 


piaz 
n de- 
sò in 
senza 
famo 
tore 
anza, 
nale, 
Tiro 
rabi- 
| Co- 
altei 
iciali 
e di 
e col 


a, al 
mat. 
| fan 

Cu 


A. 





egg. 
lion 
a dai 
astro 
fuseo 
allo- 
| sale 
ppi, 
rente 


te ni 
lo è 
Mu: 
i ge- 
tivo, 
sione 
isita. 
gimi. 


parte 
ne di 
anza, 
NBA. 
ti al 

viva 
abile 


Lore 
oné, 
della 
ni, 


stre» 


inse- 
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odato 
fApu- 
lente: 
a di 
pavo, 

ing. 
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a -—— 
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sl Convegno giovanile cattolico triuno, 


Da un democratico cristiano ri- 
cevinmo Îl seguente resoconto, 6 la 
gian piÙto, ta siando all'autore ta 
cesponsibilità delle coso narrate è 
dolo considerazioni, 
Presi parte, non come aitoro, ma 
cane spettatore, ul Convegno gin- 
vanile cattolico friulano che si tenne 
jari 14 coro. nella sala teatrale del 
seminario Arcivescovile, M' avevo 
acquistato la tessera d'ingresso e 
stavo per entraro quando mi s'im- 
* Ledisce l'ingresso per ordine, si 

Five, del Comitato prometoro del 
donvegno, Protesto d'essere cato. 
fico anch’ io e mi si risponde che 
ji Comitato aveva ordinato così 
(Seppi poi che l'ordine. non era 
mactito dal Comitato, ma invece du 
an inelito Campione del gioranlismo 
dericale udinese). Finalmente un 
monsignore che mi conosce, mi 
ermette l'entrata con 1’ impegno 


















erd di non parlare ma di solo u-|: 
scoltare. Avevano paura ch'io pot- Ì 


tssi la ribellione ! Ali questi ide- 
moeratici cristiani della Lega DN 
sono sempre le bestia nere ? 

Eintro, e vedo la sula già oceu- 
uta dai Corigressisti, lu maggior 
parte dei quali era composta di sa- 
cerdoti: l'altra parte di laici di 
tutte l'età. 

Proposto da D. Ostuzzi, viene per 
acclamazione eletto a presidente il 
Conte Cassis di Treviso, il quale 





legge il suo discorso ch'è applau-|? 


dito, e propone d' inviare un tele- 
srunma al Papa, uno al Presidente 
della Gioventù Cattolica Italiana. 1 
giovani signori Clemencig, propon- 
gono si mandi un telegramma an- 
che al Re. Sì accetta, 

H Dott. Candolini di ‘Parcento 
legge la sua relazione sull’ organiz: 
cazione Giovanile. Dopu aver pro- 
posto il suo ordine del giorno, si 
incomincia la discussione. 

È i congressisti adoperano tutte 
le loro forze nel fare delle que- 
sioni filologiche. 

Cosa altro dovevano maì 
tere 2! 

D. Luigi Venturini si. lamenta 
che gli ordini del giorno siano stati 
pubblicati solo all'ultimo momento. 

Turco Vittorio, si lamenta che il 
relatore abbia proposto nel suo 01- 
dine dei giorno che il cosidetto cir- 
colo d. c. di Udine nomini una Com- 
missione col compito di compilare 
uno statuto dell' organizzazione fu- 
turà, ‘dando così al circolo una pre- 
rogativa. Molti protestano o dicono 
che ci sono altre: associazioni che 
in Friuli possono avere lo stesso 
diritto. Succede un tumulto che il 
I'residente riesce;a stento a calmare. 

Leonidu Clemencigh, non avendo 

lare esce gridando : 
lle pecore. 
Il'inadstro Clemiencigh si lamenta 
che i maestri siano lasciati in di- 
sparte e non siano chiamati a far 
arte. dell' organizzazione giovanile; 
Si discute per lungo tempo se nelle 
associazioni giovanili possano en- 
iiire anche i vecchi. Una vera lo- 
gomacchia ! 

Ma a poco a poco tutti si stàh- 
cono di certe discussioni inutili. 
Certi miei vicini, sacerdoti e laici, 
hanno scolpito la stanchezza sul 
viso. Si votano i vari comma del- 
l'ordine del giorno in mezzo a una 
gran. confusione : in modo che uno 
grida : 

—- Ma se non sappiamo nemmeno 
quello:-che votiamo 1: 

Finalmente, dopo, tre ore si,toglie 
hi seduti» 1 giovani cattoliti vanno 
libti è contenti al Simposio. 


discu- 








Alle 430 si riapre la seduta: è 


presente anche Sna les. mons. Ar 


civéscovo. E, 
H dott. Riavaschi, in sostituzione 


vocare qrsello di Gubbio. Dio mio, 1 
diffovenza! i ; 

AI Congresso di Gubbio, si trat 
tarono questioni importantissime, 
come; la moralità, l educazione mo- 
rale è sociali dei giovani ece. ace: 
tutte questioni che non erano poli 
tiche, Il Congresso di Udine non fu 
di Cultolici, mu di C% 
preoscapazione più grande 
politica. i 

Poveri clericali adinesi ! Vorreste 
faro emo fanno i cattolici in Ger- 
inania ; ma se non siete capaci nem- 
meno di copiare quella che Sl fa 
nelle altre parti del'Italia ? 
Udine, I2 — 11 — 1908. 





fu quella 





2 
— Decesso e funebri. 

Uno stuoto di amici e conoscenti, 
di persone affezionate, accompagna- 
vono ieri all'ultima dimora una gio- 
vane esistenza, consunta al mal 
sottite: Virgilio Cuduguello, di soti 
Î. Quando lu vita doveva sor- 
in tutta la sea esuberanza, 
gli tolse le energie e lo 
trasse al sepolcro, lentamente. Com- 
moventi riuscirono Ì fune 
tati al giovane estinto, 
onesto operaio: parvechi erano gli 
amici, i compagni ; diverse fe co- 
vone in fiori fi otammo fra 
i presenti l'ing. Fachini, l’ing. Cu- 
dugnello, cugino deli’Estinto : una 
rappresentanza della Società Ope- 
raia con bandiera e una rappresen. 
tanza della Gioventù monarchica 
pure con bandiera; i parenti. Molti 





















ì ceri. 
— Per il tram elettrico fino 
n Caterina. 

Per domenica è indetta una riunione 
ai casali S. Caterina per vedere se 
sia possibile tradurre in atto pra- 
tico il desiderio di quei frazionisti 
di avere uno prolungamento della 
linea traviviama da porta Poscolle 
a Santa Caterina. 

Dare che cietà friulana. di e- 
lettricità voglia sistemare il servizio 
cittadino, ‘prolungando la linea 
tramviaria di via Poscolle fino al- 
l'altezza del tiro a segno. 

— la disgrazia di Ullianm. 
iovanotto Cirillo Ulliam, di anni 
co (Meretto di Tomba) 
tu accolto ieri sera all Ospitale per 
una ferita d'arma da fuoco alla 
nano sinistra. Ne avrà per quindici 
giorni. 

-- Neo dottore in medicina. 
li signor Giovanni Fabiani, di Pau- 
faro, si è ieri laureato in medicina 
e chirurgia presso la università. di; 
Padova. 

— Nuovo Procuratore 

Ieri terminarono alla Corte d'Ap- 
pello di Venezia gli esami di pro- 
curatore che vennero brillantemente 
superati dal signor Nais dott. Giu- 
seppe di Moggio. 

.- Nuova levatrice. 


















Ue 
42, da San Ma 








seguì..il diploma di levatrice la si- 
gnorina Maria Pieroni di Cividale. 
— Federazione dazieri. 

A porre in definitivo assetto la ri- 





costituitosi Sezione, gli agenti da> 
zieti è guardie locali con nuova 
gencrale assemblea di. ieri hanno 
nòminato Presidente effettivo l’uf- 
ficialé daziario locale Sig. Venzo 
Antonio, riuscito eletto per accla- 
mazione. 

VALERIA ZERO ECI AN 
Trattenimenti e spettacoli: 
TEATRO SOCIALE 

fevi sera ii pubblico rise ma non 
si diverti, non. rimase soddisfatto e 
non si Convinse di queste scene co- 
miche del'Testoni « La Pasqua di 
Sior Tonin »: Lo înon so se altrove 
questo lavoro abbia avuto successo, 
certo del pregi attistici e dramma- 
tici non ne ha. Le peripezie di Sior 
‘Tonin, per quanto scritte con brio; 
non hanno nessuh sapore e sem- 
rano insulse nei due primi atti. 
L'intreccio è svolto. con troppi 2 
tilizii molto palesi e i personaggi 





ali: lai. 


Tori all’Università di Padova con-|' 








del dott. Merlini di Rovigo, fa la 
sta relazione sull'azione dei Circoli. 
Iicumincia congratulandosi roi con 
gressisti. per la discussione, convin- 
cente, forte della mattina: continua 
lititamente & con enfasi, Sì che è 
spesso applaudito. . 

Porta l'esempio deila Germania 
cattolica forte e vincitrice (povera 
Germania, sei tanto lontana, che i 
nostri clericali ti conoscono sì poco ) 
e incita i giovani ad unirsi nell'a- 
zione suleampo religinso, aconomico, 
sociale ed elettorale. 

Continua la solita discussione di 
parole più che di idee: si approva|,j 
che i circoli debbano occuparsi di 
questioni elettorali e in poco tempo 
si chiude il Congresso, Un inio 
amico sacerdote mi confessò che non 
si ASDOLIANE CETaBionie daro: nio È cn 
cosa. Che fu, quel Congresso ? Una |riato pro: la 3 ENNA 
accademia. Si neulcò f obbedienza agi fratellino salto ll cavolo bellissima 
alla S. ce raccomenda di pre-| "2 La fabbrica della Golla forte magi 

fare per 1 'apa, si comprese che fiica proiezione ca ro di massimo in- 
î vogliono i cirdoti per far qualche corone DI 

i 3. Un dramma della miserla, bellissimo 

cosa, e basta. " + commovente dramma della vita sociale 
uNe son certo: l'effetto di questo[” £ "gii automohlli a braccia tutto da 
congresso sarà quasi nullo. calo Fidere e di rimedio sicuro contro la me- 
non avrà il bene di scuotere la|luaconta. : sai 

" i j 11 Con simili programmi — eseguiti con- 
gioventù cattolica friulana: i BIO-| uo precisione et accuratezià. da non 
Vani che v'intervennero divente-|e.more conironti — il pubblico ha ragio- 
po più apatici : olso: i signori[nt di aceorrere al Salone Edison: 
clericali acquisteranno qualche nuo- 
vo galoppino elettorale : ed oglino Ò | Cinematografo Volta” i 

} tentano di questo. “Oggi in questo elegante è preferito ri- 

Galle loro ‘grani predca upazione è trovo verrà dato ii seguente ‘nuovo pro 
La lora gr reOccUPa ammo. 

quella di avere in mano il potere.[I. Il gatto della zitella, comica. |. 

Che importa ad essi, di spirito cri} 2° Il re del dolori, scenà fantastica a 


" OLA RL CSA È ; lori smagtianti: 
stiano di religiosità vera? Il «Oro-1°% magiianti. Sea pu: 
ciato» dei ‘gioni passati ha voluto, 3. Benvenuto Gellini; dramma storico 


che si muovono sulla scena sou 
poco veri. Queste scene comiche 
hanno dei pregi letterari, i quali 
però non bastano a fare un lavoro 
teatrale. 

La « Pasqua di sior Tonin» fu 
recitata bene, ma poteva esserlo 
meglio. Impagabile fu la Zanon Pa= 
ladini, Benini, malgrado fosse un 
po svogliato, fu efficace, mediocri 
di altri. 














* 


Questa sera si darà «IH barbier 
maldiconte », ‘ommnedia in due atti 
G. Anelloni. Ferraccio Benini 
poi dirà il monologa « Recluso vo- 
tonturio. » 


Cinematografo Edison 


Oggi è domani nuovo attraente 6 va- 





4 Istituto di bellezza, finale osilerante 






‘fribunnie di Udine. 
I cresi di Sedilis condannati, 
duri 


sora ini iL dibattimento, 6: 
urni, coubro i cosingi  Royico Iint- 
Liastia nie i sl uf 
como riforimnio diffasa il'idionzie 
neridiana parlò 11 P. BL. cy. Trabue- 
Îl qualo anzitiito portò 1 salut 
nome vavato Antouio foilay ua lusin- 
ghiero saluto ed augurio si giovane di» 
fonsore ala certamenlo saprà farsi altret 
tanto onore nella sua nuova missione, 
qurato se n'à (atto elia breve carrie 
di magistrato, IL cav. Trabueohi sosteni 
le trait contivunte nel toro complessi 
mentra fe negaruno i difausori, avv, Bel- 
lavius — che osomii brillansemente 
avv. Uosattini, olo fu quanto mau Zelice 
nella sua arringa caorosi. 
il ‘fribunaie ritenne il Baldini colpe» 
vole di trulta continuata — per alcune 
imputazioni, però soltanto — e la Bastine 
netto colpsv sorreità 
stesse nonshedi coutray venzione 
Uomdansò ini a {8 mesi di r sione e GUI 
ilammenti, let a 4 mesi di voolu- 

Co lire u'aummenta, 

‘a in nppel 


Lavigi Princisgh, gerente responsabile 








Oggì dopo breve malattia rendeva 
Panima a Dio 


Caniaruiti Giuse 


fu Giuseppe d’anvi 38, 
La madre, ia moglie, i figli, i 
fratello: Ugu e la rispettiva moglie, 
le sorelle Luigia, Maria, Caterina 
ed Adele coi loro rispettivi mariti 
ne danno il trieste annuncio: 
Questo serve per partecipazione 
personale. È 
1 funerali seguiranno domani alte 
ore 9 ant. 
Cisterna, 12 Novembre 1908. 








"Riugraziamento, * 


dimora ii loro advrato: Vigilie. 


Riugraziamento, 
i faccio gradito dovere di pui 
















cav. Luigi 
dida: operazione mi: liber 
enorme quantità di 

e gola che mettevano 
la mia vita per ia di 
respirazione. 

Taieto di Chions, 11-11-90 


Borlina Santa. 


n per 
ficoltà 









Relazione di un: 
medico sulia cu- 
radel linfatismo 
e della gracilità. 


Palermo, Via Principe Scordia No. 59 


“ Posso attestare che 
nelle numerose prescri- 
zioni di Emulsione 
SCOTT fatte nella mia 
pratica, ho avuto risul- 
tati magnifici e per que- 
Sto sempre me ne Val. 
go, specie nei bambini 
rachitici o scrofolosi od 
anche semplicemente 
gracili o linfatici.” 


Dott. Cav. Ferdinando Salpietra 
Medico-Chirurgo. 


Gli..effetti della . Emulsione: SCOTT: 
nella cura delle malattie citate sopra, 
sono dovuti ai materi- 
ali di primissima scelta 
coi quali è composta 
ed al processo chimico 
di preparazione esclu- 
sivo di SCOTT, .che 
li rende piucevoli al 
palato. e digeribili an- 
che dagli stomaci dei 
bambini più delicati. 
Ogni bottiglia di Emul- 
sione SCOTT porta 











Usate sempre 
Emuisione con la 


sulla fasciatura esterna femintucarila 
la marca di fabbrica, | Prepara sol pro 


“pescatore con un 
grosso merluzzo sul dorso”. Soltanto 
con la Emulsione SCOTT si possono 
ottenere dei risultati soddisfacenti. 
Si deve diffidare delle imitazioni. 





ANDA 


SANA RA, 
ONE ANTA 
aan 





È Lo, ] puovissimo 0 intoressinte: 
parlando di questo congresso, lle- 


DO@OOGA CURA pì eli pr ani. pene do 








di sino è AMARO B 


Sp 
> graniti tavole (i 


cel 
della ste! 


spaesato SLA 


cont, 28° per 40) 
gunte copertina: a cblori contieni 

2 Artistici alfabeti completi \in 
grandezza naturale per lenzuola ; 
* 2°Gli stessi alfabeti, in grandezza, 
naturale per federe ; 

Innomerevoli; svariati è ricchi al- 
fubeti per tovaglie, tovaglioli, asciu+ 
gamani; fazzoletti ecc, ecc. ;- 

8 riechi è nuovissimi disegni per 
icamo di fazzoletti »- Lavori di 
fazzoletti, pantofole, bavaglini, co- 

ertine, astucei, borili, corone, fregi, 
miboli, festoni, ornamenti, ‘auguri, 
sottobicéhieri, entredeux, lavori al 
l'uncinetto, lavori alla Richelieu ol- 


ivo‘ad alfabeti e lavori a punto in.{f 





008; È 
600 è più monogrammi, cifre, 


tutti i formati e grandezzi 
Questa ricca pubblicazione per la va- 
elà è novità assolnta dei lavori che 
intiene,: si ronde indispensabile a tuite 
lè ricamatrici, istituti, collegi, conventi, 
miglie;signorine stimate’ si dilettano 


di ricamo. 
fo vaglia di-L. 2.30 ad # Cor: 
ditori Piuzsa Castelto, 18, 
iceverà |< Album » completo 
comandato. 





















* 





. Purino, sì 
iranco di porto ra 





“amino nin 


Alle..Signore.-e. Signorine. 

il giorno 25 Noverabre 1908, verrà 
aperto. a Udine, Piazza Vittorio E- 
manuele, N.0 5, piano 2.0 un nuovo 
corso di scuola di taglio, confezione 
abiti femminili, per bambini e bian- 
cheria*per Signore e Signorine che 
in poche lezioni geometriche desi- 
de) imparare ‘a tagliare con la 
più scrupolosa perfezione e confe- 
zionare da. sole qualunque indu- 
mento femminile ed ‘infantile. 

La direttrice aggiunge di trovarsi 
imunita'dî regolare diploma che cer- 
tifica Ja sua attitudine a tanto u- 
tile ed economico insegnamemento 
e di aver ora formato dopo molti 
aoni di profondi studi, Ja 4.a edi- 












La famiglia  Cudugnelto Pietro zione di un interessantissimo ma- 
ringrazia sentitamente tutti coloro nualej che consegnerà alle sue a- 
che iu ogni inodv contribuirono a lunne, ove spiega dettagliatamente e 
lenire io strazio deli° animo joro é teoricamente il segreto del taglio. 
che vollero accumpagnare ali’uitima 










Verrà impartita una sola lezione 
alla settimana, e ciò allo scopo che 
le allieve abbiano campo di atten- 
dere a loro desiderio alle occupa- 
zioni intellettuali e domestiche. 
La mitezza del prezzo per il quale 


b- si daranno le lezioni occorrenti tro- 
blicamente ringraziare l’egregio dott verà conipenso- hella grande econo 


apparoli, che con splen- 
da. uda 


mia; famigliare. 
L'orario - deila ‘scuola. sarà dalle 
ore 9. alle 11 di. ogni mercoledì. 
ole simili, dalla direttrice, 
È vennero aperte nei: decorsi 
anni.ed.in questo oltrechè a Udine, 
a Trieste, via S. Giovanni 12; Pa- 
dova, © Piazza Signori 5; Vicenza, 
Corso Di: Umberto 45; Verona, corte 
zerie 8; Ferrara, via V. E. 2; 
«Venezia;=S:=Salvador. calle della%ac> 
ue:4984.Bologna;. via:Poggiale::8;; 
irenze, via degli Alfani 34; e pel 
rapido progresso ottenuto dalle al- 
lieve, la sottoscritta riscosse ampie 
simpatie ed elevato applauso sia da 
vsse che dalle loro famiglie. 

Per ulteriori schiarimenti e pro» 
gramma rivolgersi alla sede della 
Scuola in qualsiasi giorno fino al 
25 corr. e' da questo cesseranno lé 
inscerizioni. 

i La direttrice 
Chiarina Festucchî, 
ASTIRIPEAMOCBETTR ISTE PESA ILEIZIPATITISIZIATDAIIZO TIA IRA 


:Ginematografo Roatto 


i PIAZZA UMRERTO I 
(GIARDINO GRANDE) 
! II più rinomato che viaggi l'Italia 
Macehtuario proprio 
Nitidezza - huce --Fermezza 
Ogni giorno ‘nuovo spledidido programma’ 
Prezzi popolari 


1 ERE AREE 

















CLINICA PRIVATA 


_berla cura delle 


Aflezioni ostetriche © 


e 
Malattle delle Signore 
divetta dali ./G: 
p.r Prof. CESARR FINZI 
doconta di'C'in. Ostei logi 
neiln R: Università di Padova: 


Visite tutti‘i giorni dalle 10/a}le 


12 e dalle 14 alle:46. 


onaasso rmaertrazsisetpseti 


Stabilimento 


dc) Socletà Anonima 
‘Catalogo gratuito a richiesta. 
Succursale :in: Strassoldo ( Iirico ). 


È sense nscei re bidet 


| Dr Gav. Ugo Ersettig 


:Lailievo delle:Ciiuichia di Vienna Speciali 
Iata per 1° Ostetricia e_-Ginecologia n pe 
:|lo malattie dei. bambini,  Consuttazion 
ibdatlo 10-nlte 12tatti i 


nomi e combinazioni per ricamo di è 


i 


Prossima apertura. Negozio. Via Mercatorecchio Cangolo Via Paolo Sarpi) 


Per le Signore 


Cavour 
di nuovissimi e splendidi Cappelli; Pellicceria: ricchiss 
niente, ‘nonchè articoli d’ogni: genere per.Bamb 1 


eee: 5 
sL_Ri vi 
REPUBBLICA ui SAN MARINO. || 


i1compi 
latetrtbuinve: 


iorni cecettuati i 





fettine 


RAGGI a. hood. PER 




















di effetti seriament 
maticamente verificant 
Grani Zanon 


‘contro l’Anemia. 
Somensati; — L.2.al fincone 










UDINE 























Garanzia di perfetto.:fun: iohamenio f 


GASOGENI BREVETATTI 










IMPIANTO ELETTRO- 
Sa per la 00 oritura dei m 
‘Ossido, nichel, r 

Dorature: a fuoco: - Pi 


‘. VERNICIATURE A FUO 
Vermielatura. 6‘ Nichelatura:' brillante per -cloli ‘ed. accessori . 


Fabbrica Biciclette 


(Marche dep sitate) 
Recapito ‘Via“Paolo Sarpi, 18 


di'orio:e materiale: da ‘costruzione 













La ditta i 3 


Ida Pasquotti-Fabris 


sempre foinità di Vestiti confezionati. d'ogni qualità e-prezzo 
Ì icchissima:. econvi 






ESTITO A PRE 


gue” E L'UBIGOIN TUTTO! 
IL MONDO 

















MENTE LE ALTRE NOV: 
PARTENENTI ALLA DIECII 







topi 










































ERI 


iceman valauoe IL cameriere 1A Lario quando st 
a i due forestierl furono comodamente suo compagno a voce pittosto alta: bra ora. 


nietà fiservala - n itipro i Fiotata 
resi afidi 


donna ‘era alta di statura, sui 
nt'anni, d'una bellozza squisita, 
Isuo: corpo snollo, flessibile era 
folto.iu-nn'soprabito color cenere 
i lunghi 
asi ‘sotto uncappellino 
gio, Il giovane signore, 
in elegante «abito da 
iù; poteva avero ‘lastessa ou 
Sua compagna, ed era lui:pure 
bello, La' donà ‘S'appoggiava 
lui braccio con un: dolcasraba 
bandono, con una? mollé:stan 
iero dell'albetyo 
ui cuscini : della 
rane signore Saltà:s] 
lla imbarcazione'e 


apelli color rosso-rame; .. 


90. 


i cuscini di poppa della 
* leggel imbarcazi si 
All'ordine. toi due barcaiuoli 
i .Ji lancia 
partì come tina freccia, i 
— Che luoghi .incantevoli, ol; 
come suno -felicet a 
giovine donna ini 
gendo nelle Bue, manine inguantatò 
quetle ddel suo compagno, 
Margherita | | mormorò il 
gidvane’ all'orecchi 
tu vedrai paesì ancora più belli di 
“questa, -lo.-vogliò : che. ii tua: vità 
sta-d’ora’ innanzi: un continuo in 
canto,-unà continua, festà; . 
Dovauque ‘sarò felice se. 
tussarai con me — disse la donnà 
fi le guance 
dal’ giovani p 
‘La lancia indova le limpide aò- 
: del'“Céresin velocemente la; 
scielido; è 


Di igersi. ssciusivamentejall' DI Ufficio Centrale.d' Annunzi A. MANZONI e GC. 


LANO, S, Via Paoto £ 
AMI ato Stazione: 20 * BRESCIA, 


“ Pasenta api 
ola, ta bella donna chigsa 


— Sai il nome di quel bel pao- 
“setto che surge appena alla nostra 
sinistra? 

— Quel paosetto si chiama Gan- 
devia, signora, ed è l'ultimo paese 
svizzero, Qualche centinaio di me- dì 
tri più in giù di Gandria vedrete 
i pali-di confine — disss uno dei 
barcaiuoli in francese, 

— Come, laggiù è l'Italia? 

— Si, signora, fra dieci minuti 
saremo nelle acque italiano. 

La leggera imbarcazione passò 
dinanzi. a Gandria, poi ad Oria, poi 
a S. Mamette, 

-_ Che siti delisiosi, Come deve 
essere bello vivere qui — disse la 
beltissima donna "” oggiando il suo 
capo sulla spalla hi compagno. 

invece di procedere direttamente 
il'imbarcazione volse la prua a de- 
‘stra per attraversare il lago. 

Perchè attraversare il lago? 
domandò il giovane sign 


Via dolla Posta, 7 
= L NIon arti 3 


pipe Verdi di 
‘di Plowra; DÌ. - Vili Vias. Nicolò, ‘M4- 


cimento SIM - LONDRA - ZUR 


cucenaatoRE DELLE DA 


l'unico pretniaio all 


na la punta di ‘085 ) 


— Pen he Ostono è è sull” altra 
aggià; vedete ? E° nell’om= 


Infatti del piccolo paese si scor- 
geva: appeinil campanile della chie- 
sa. Mentre la sponda che fino at 
lora i viaggiatori avevano costeg. 
gato era illuminata dal sole, quella 

lella parte opposta era sepolta nel. 
l'ombra proiettata dalle alte mon- 
tagne che lo stanno a ridosso. 
“bella sigoora rabbrividi ed il 
suo compagno la senti tremare. 

— Hai fl'oddo Margherita, vuoi 
ghe ti copra ? — disse il giovane 
premuPoso, 

— Oh! no, è stato un brivido 
involontario. Quel piccolo paese 
dove ci rechiamo, coperto dall'om- 
bra freddu delle sue nere mon- 
tagne, mi è parso una tomba. 

— Pazzerella! — disse ridendo 
ii giovane, La traversata non durò 
a lungo e venti minuti dopo la 
barca approdava al porto di Osteno. 

1 duo farestineri, guidati da uno 


BARE Via Aud 
a Umberto 1, 1 - 


Aiol 1 Rae Pardonnei 


(an da bari N, 2: 


an 
BERLINO" - *RaanGoronte 


P'orrido che è Faori flel passe poche 


centinaia di pussi, 
— 1 signori desiderano vedere 


l'omido -— disse Il barcalulo al n "i 


stode che si presentò loro dinanzi. 

— Impossibite, signori. 1 pozzi | 
di ghiaccio non: si sono ancora 
staccati tutti e non potrei garan 
tire della vita dei forestieri che vi 
entrassero, 

I giovane signore foce spallucie 
e disse con fare altiaro ; 

— Non abbiamo paura, condu- 
ceteci, 

— Neppur se mi regalaste millo 
franchi. Se vi capitasse una disgra- 
zia io avrei delle noie serie con la 
giustizia — rispose il custode in 


ferroviario, 
Partonze da Udfno. 
ae dniolba ; Lusso 6,8; 
di i dit 
Corsrans); La bi 
o An fir d), pa f 


19,27. 
dagli U.85 


peri Pra 16,20, 

por Cividale: 4 419-455 188; 16,48; 4, 

par 8. Danigle { ammoniti A-28; BEA6: 4,4; 
1840 


Arrivi a Halns, 


dla Pontebba i AL 744: DI AL ESISA gru 
L4B40; Lusso 90,27; A. 28. 


una lingua che aveva la pretesa di ‘ 


essere francese, È 

— Ci avete fatto fare inutilmente 
una lunga passeggiata in barca — 
disse con malumore il giovane fu- 
restiere. 

—— Siete venuti in 
col battello a vapore, signori? 

iese il 


BOLOGNA 


barca e non a 


Quarta pagina Vent. 
puati — Terza pagina, dopo la firmu del gerente L. 1.50, ta 
finoa o spagio di Linea di 7 punti -- Corpo del giornale, lira 

Zoe la riga contatti. 


hi fa (Via S. Giorio): O, 899; 9.68; 15, 
185; 20, 

da Cividule 

21.18. 


i diret dello 28 per Vena 
6 per Pontebba vi sono unetie 


Prezzo delle Inserzioni, 


30 la linon o spuzio «di finen di 7 


POSIZIONE INTERNAZIONALE di MILANO 1906 con la pi 


Onòrilicenza accordata. alle specialità farmaceutiche DIPLOMA D’ON ORE. 


_ DI USO 30 UNIVERSALE 


a PRIMO RICOSTITUE ‘NTE del SANGUE To 
2 USSA ‘e del SISTEMA NERVOSO 


ggisi nell’aurco ‘Trattato Tfciale di Materia: Media o Terapeutica dell’ Iilustre 


Boito 008Ì: 
pe “Gus più i jolli ‘a: qualsiasi 
n 


lodiò è pai 
bambini 


stituonte: erfeltani 


«hè è puro univero‘alimnento' di. 
al:normale, sviluppo. do 


felle maggiori infermità ricsos 


Po elio mono easier i preferiscono 


che mantiene sempre alti 
aiemo. 


ellaSPOSSATEZZA R NERANOA e CUISERVA le FORZE 


leurastenidi= Cipri 
ttle:di stomaco. 


Mt te convolencons "di malattie: nsmie'e contane: "e 
ia costa La 3 ‘Per-posta L. 3,894 botti 


nem ‘Diabete -Debate: 


IORATO BATTISTA. 
fogeno-Anti 


‘une formed 
lo .negti-esaurime: 


diralist » Rachitide -Emleraiita -Ma-' 
della 


, icl posiumi di febbri 


monstre vete L. 13 - pagamento antioipatò; 
* Napoli: Goro ri 


dia palazzo proprio. 


jornali si leggono cose mer: 
editare o amerciare, che col di 


pentici,noncolleimi zioni perfino nelladesinenea del nome!Ma; xe 


blica, coi loro 


lose di questa o di quell'altra aper 
«diture quelle degli altri 


Itri. I mi 
ordiapeonintori di 


Maroloni, nos arriveranno giammai u smentire che TISCHIROGENO è progoritto di 


il mondo, per le sna azione curativa assolutamente superiore a quelle dolls numerose imitazioni senza yalore. 


L'ISCHIROGENO è financo Inscritto neila Farmacopéa Ulliclate dei Regno d'Halla ( 


od esso solo ha ottenuto il “ Primo Premio ,, all'Esposizione faternazionale di Mib: 


spesso per compincenza, si tenta qualche altro pre 
rimedio garentito dalla vorità dei fatti e non dalla vacnità delle illugioni. 
nto scrive Fitntre| Prél. Comm. GIUSEPPE ALBINI, Decano di tutti l Professori Universitarti d'il 


Renee jo Bignor Onorato Battista — Città 
Non l'ho w issizno, ‘che volle inviarini molte sel 
NO, 


All'ISCHIROGENÒ, 
Ecco 


mano fa, i quattro bottiglie del suo ISCHIRO! 
io non deve ascriverio a pigrizia, a nogligonza, ad altra ragiouo o pre» 


I miv 
i provare su di me stasso, ed‘a fungo, i} suo 


Hivoigerni direttamente a vol Abbiatemi sempro pel vostro 


inoora ringraziato del dono zen 


No. ma al deliberato proposito 


non sppona, però la vit 


poohe spi 
1906. Per la nuvità, © 
minnesiata, si ricorra 


‘apoli 30 granaio 189: 


terapeutico, per poter ettestarne in buona scienza e coscienza i veramento bonefici 


‘ effetti ottenuti. 
leun dubbio, devo all'ISCHIROGENO ìl rioupero dell'appetito (quale da anni 


iglioramento delle fanzioni dell'apparecchio digerente e, 
one in genere, a quale orn în prit 


ito alla grave febbro d'infezione sofferta 


dpi pertanto i mieì più sentiti ringraziamenti 
RO P È Dev. mo G. ALBINI 
1 


or apediro, per reco nostale,g 


ci, Via Ami 


leo 


di conse- 
novombro, asma! deporita; 
to ottobre. 

‘cda con fa massima stimi 


ta R, Univorattà 


febbraio 41006. 
ttro bottiglie del 


iornali che avete avuto dei contraffattori, per essere sicuro cd rimedio, ho poneato = 


| MACCHINE SINGER E° one WILSON 


inicamente presso. la COMPAGNIA snresie, RIE IACCHINE A SUORE 


Esposizione di Milano 1908 + 2 Grandi ) 
LL: PER-L.:2,50 SETTIMANALI CAIEDASIT IL CATALOGO” ILLUSTRATO cu SI DA GRATIS 


Macchine per.tutte le industrà 
morietti: avazal, -lavori:a: giorno; a. modano,.8cc.: seogalti. coi 
viene: ‘mondinimente adoperata dalle gli 


Sti 


Droga il il pubbliéo 


i; Nogoz In:tutto: 


visitàre i nosiri: Negori.per osservare i luvori in ricamo di ogni 
macchina per. cucire Domestica Bobina Centrala;. fo, stessa che 


nei ‘Mavori di L anEheria, sartoria @ simili. 


topi completi per fatiche di laterizi: ;. 


‘ ‘vengono forniti come specialità da 


Settentrionale) : 


“Sì fatino prove di'compressione e di coltura. in 
cionziosumente e colla mas: | 
sima: prontezza; -= Offerte, prezzi-correnti e pro- *| 


qualinque momento: 


spetti. gratis 6 


G. ALBIN 


Negozi in Provizeta 


Pordenone 
Corso Vittorio Eman; N. 58 


Via San Valentino "N. 5 


‘AL DEPOSITO: DI PROFUMERIA ESTERA 
1 SPAZZETTINI PER:DENTI 
ezio, Carorio ‘montati in gomma fera 


È erle mpratmao. 


È Rai” lag i i ie 


== senza conseguenze 

l'impotenza; debolezza virlte, nevrastenta, stertiltà 

‘adete istrazioni ai Pramiato. Gabinetto 

ei dott CESARE TENGA specialista 
Vicolo 8. Zeno, 8, p. 1. - MILANO 


* VISITE? a C( 
1irdalle-10: allo:11 


n pei maglio soprattnò da 
«0a e» 
Si vendono eisì tn ovun verso rimessa ant 
cipata coll'aggiunta di cent, 25 o, verso simon da A. 
MANZONI e.C., Chimiei-farmecisti, Milano, via San Paolo, 
3 — Roma, via.di Pietra, 9 = Genova,” piazsa. Fontano 
rose, 


-- Se Volete.guarira In breve tempo e [ n 


‘Segretezza) 


sn profilattico della malaria 
Formula. dell’ illustre Clinico :Proî. GUIDO BACCELLI 


ra DIZANZANA ANOFELE 3 
no Cn PARARSITI . MALARICI: 


e composto di alcool, chinino. rsenico. ed estratti amari sostituisce vantag= 
cura preventiva della. malaria, tutti i preparativi congenerìi, Presa in dose di ‘un 
2 ore uo) el.Gicchetto. natiuti ‘preserva sicuramente dall’ ìnfi 
P: bicchierino di: (ESAMEBA| 


‘Siouremente qualingue Forma 


id ehinino, 
‘elice Bialeri &:C. Milano, 


È gio 
Di ribelli "al trattamento e 
soluzio 





